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Idee per Mestre

Il primo ciclo di studi è stato rivolto alla 
componente urbana di terraferma, a 
partire dall'idea che Mestre 
rappresenti un nodo centrale nei 
macro-processi di sviluppo territoriale 
e un punto d'osservazione privilegiato 
da cui guardare alle sempre più forti 
dinamiche di integrazione dell'area 
vasta.  

MapIn

La Fondazione è stata la prima a 
mappare puntualmente il mondo 
dell’associazionismo nel territorio 
metropolitano veneziano. Gli studi sul 
terzo settore ne hanno indagato le 
ricadute economiche, supportando il 
successivo lavoro di altre realtà e la 
collaborazione con il gruppo G124 di 
Renzo Piano a Marghera.

Venezia Città
Metropolitana

Gli studi sulla Città Metropolitana 
hanno accompagnato il dibattito locale 
sulla Legge Delrio del 2014. Per certi 
versi, hanno anche anticipato il 
dibattito sul Superbonus 110%, 
argomentando la plausibilità di uno 
strumento di legge che agevolasse la 
rottamazione ecologica del patrimonio 
costruito esistente.

Pensare Venezia

Una piattaforma di confronto per 
comprendere gli scenari possibili ai fini 
dello sviluppo del Piano Strategico 
della neonata Città Metropolitana di 
Venezia. Studi e scenarizzazioni hanno 
preso spunto da alcuni temi cardine: 
beni comuni, casa, federalismo fiscale, 
welfare, periferie, inclusione sociale, 
ambiente, lavoro, partecipazione... 

Da quando è nata nel 2007, la Fondazione Gianni Pellicani sviluppa studi e ricerche su temi centrali per 
la crescita dell’area veneziana. Il ruolo strategico della Fondazione è quello di offrire strumenti di 
riflessione alla comunità locale, coniugando rigore scientifico e sforzo divulgativo. Si sono affrontati 
temi quali il capitale sociale, l’uso del suolo, le nuove professioni, la mobilità metropolitana, il welfare, la 
cultura. Il tutto assumendo quali parole chiave quali sostenibilità e innovazione. Le ricerche vengono 
mantenute pubbliche e sono state create diverse piattaforme aperte al contributo di cittadini, 
associazioni, studiosi.

LA FONDAZIONE GIANNI PELLICANI
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Il primo Focus, articolato tra novembre 2023 e marzo 2024, ha aperto una finestra su un nodo di temi 
strategici: i giovani, la base sociale della città, il mercato del lavoro. Partendo dall’osservazione che i 
giovani sono i più colpiti dall’acuirsi di alcune trasformazioni che investono la città a livello 
demografico, sociale, economico. Per incentivare un nuovo dibattito su questi temi, il Focus ha 
articolato un set di azioni comprendenti la pubblicazione di analisi inedite (Insights), l’attivazione di un 
Questionario online, la promozione di un Laboratorio partecipato.

Ri-Pensare Venezia è la naturale prosecuzione del lavoro condotto fin qui. Un progetto di ricerca che, 
in uno sviluppo pluriennale, prevede un ciclo di focus su Venezia e la sua area metropolitana, con 
l’intento di costruire una nuova piattaforma di discussione e proposta fondata sulla partecipazione 
e la mobilitazione dell’intelligenza collettiva cittadina, per incrociare e mettere a sistema i 
contributi di ricercatrici/ori, attiviste/i, professioniste/i, cittadine/i interessati a contribuire con la 
propria competenza ed esperienza ad un percorso condiviso e trasversale.

RI-PENSARE VENEZIA

PRIMO FOCUS: GIOVANI, BASE SOCIALE E MERCATO DEL LAVORO
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Per supportare e stimolare la riflessione intorno ai temi del Focus, tra 
novembre 2023 e gennaio 2024  la Fondazione Pellicani ha prodotto alcune 
letture aggiornate della situazione sociale e demografica della città, che 
hanno trovato ampio risalto nella stampa e nei media locali. 
Il primo Insight ha sollevato il tema della ‘grande fuga’ dei giovani da 
Venezia, descrivendo (area per area e municipalità per municipalità) un calo 
della popolazione che ha riguardato per il 90% la fascia anagrafica 15-49 
anni. Il fenomeno è stato messo a confronto con l’evoluzione del mercato 
del lavoro, caratterizzato dalla preponderanza del settore turistico e da 
un’esplosione della domanda di lavoro dequalificato. A suggerire una ‘fuga’ 
della componente più produttiva della popolazione da un mercato del 
lavoro sempre più povero.

https://www.ripensarevenezia.it/giovani-base-sociale-e-mercato-del-lavoro/venezia-come-stai/

Il secondo Insight ha raccontato la forte crescita della popolazione straniera 
(+498% negli ultimi vent’anni) e la sua concentrazione in due quartieri della 
città (Mestre Centro e Marghera) aprendo la riflessione su un rischio 
“zonizzazione” della città. Anche in questo caso si sono esplorate le 
correlazioni con il sistema economico, basato sulla monocultura turistica e 
(per quanto riguarda il comparto industriale) sulla cantieristica: aspetto che 
in buona parte determina la concentrazione resideziale degli immigrati. 
Ragionando sulle possibili politiche di riequilibrio, si sono raccolti spunti in 
alcune esperienze internazionali (Route 128 a Boston, Silicon Valley, Poble 
Nou a Barcellona) che dimostrano la possibilità di innescare processi di 
riequilibrio della base sociale attraverso la diversificazione della base 
economica.

INSIGHT 1

LA 'GRANDE FUGA' DEI GIOVANI DA VENEZIA

INSIGHT 2

IL MERCATO DEL LAVORO, LA CRESCITA DEI RESIDENTI 
STRANIERI E IL RISCHIO “ZONIZZAZIONE”
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LINK:
https://www.ripensarevenezia.it/mercato-lavoro-crescita-stranieri-rischio-zonizzazione/
LINK:

VERSO IL LABORATORIO: 1° E 2° INSIGHT



INSIGHT 3

LA MAPPA DEI REDDITI A VENEZIA

INSIGHT 4

L’OCCUPAZIONE FEMMINILE A VENEZIA

Il terzo insight si è concentrato sulla mappatura dei redditi nel comune di 
Venezia, disegnando una città più povera rispetto agli altri capoluoghi di 
provincia del Veneto e del Nordest, e in cui il 41% dei contribuenti dichiara 
redditi lordi annui inferiori ai 15mila euro. Un territorio attraversato da 
disparità, che concentra la ricchezza nelle aree più pregiate del Centro 
Storico e che vede crescere la forbice di reddito tra aree ricche e aree 
povere (ad esempio in dieci anni San Polo ha conosciuto una crescita del 
14%, Marghera del 5%). Posto che i contribuenti Irpef veneziani sono 
costituiti per oltre il 95% da pensionati e lavoratori dipendenti, alla 
sostanziale tenuta del potere d’acquisto dei pensionati corrisponde la 
contrazione degli stipendi dei dipendenti: -1,4% nell’ultimo decennio.  

Il quarto Insight ha preso in esame la partecipazione femminile al mercato 
del lavoro nel veneziano. A Venezia e provincia le lavoratrici guadagnano fra 
il 15 e il 33% in meno degli uomini, a seconda dell’età. Cala la 
disoccupazione femminile (-6,2% dal 2012), ma il dato più eclatante 
riguarda la crescita di contratti a tempo determinato: nel 2022 riguardano il 
21% delle lavoratrici, contro il 12,6% del 2012. Su 20.135 nuove assunzioni 
di donne nel biennio 2021-22, il 73% è a scadenza, contro il 54% degli 
uomini. Il 36,2% delle donne lavora part-time, contro il 6,3% degli uomini. 
La percentuale di donne inattive è del 35%: in diminuzione rispetto al 2012 
(41%), ma molto superiore a quella degli uomini (21%). E, di nuovo, si tratta 
del valore più alto tra i capoluoghi del Nordest.

Assunzioni 2021-2022
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https://www.ripensarevenezia.it/comune-di-venezia-la-mappa-dei-redditi/
LINK:

https://www.ripensarevenezia.it/occupazione-femminile-a-venezia/
LINK:

VERSO IL LABORATORIO: 3° E 4° INSIGHT



INSIGHT 5

I ‘NEET’ NEL VENEZIANO IL QUESTIONARIO ONLINE

Il quinto insight ha fotografato la categoria dei neet nel Veneziano: nel 2022 
i giovani che non studiano, non lavorano e non stanno seguendo un 
percorso di formazione costituiscono il 13,8% della popolazione compresa 
tra i 15 e i 29 anni. La situazione appare tuttavia fortemente migliorata: nel 
2012 i giovani neet erano il 22,4%. Ancora più incoraggiante il dato relativo 
alle sole donne: nel 2021 le neet costituivano il 26% della Generazione Z al 
femminile, percentuale scesa al 9,7% nel 2023. Numeri il cui ottimismo è 
moderato da un tasso di precarietà che non ha eguali in Regione: nel 2023 
solo il 5,6% degli occupati under 30 del Veneziano poteva contare su un 
contratto a tempo indeterminato, contro percentuali che nelle altre province 
sono comprese tra il 14,5% del Padovano e il 6,9% del Rodigino. 

Il primo Questionario Online di Ri-Pensare Venezia è stato aperto il 20 
novembre 2023 e in un mese e mezzo ha raccolto 1004 risposte. Attraverso 
4 quesiti sono state raccolte testimonianze e opinioni in merito a dinamiche 
e fattori scatenanti della “fuga dei giovani” raccontata dal primo Insight. Un 
modo per allargare la base di partecipazione del progetto, raccogliendo 
indicazioni utili a orientare i futuri sviluppi della ricerca.
Alcuni dati emersi. Tra le principali cause della ‘fuga dei giovani’ da Venezia, 
l’82% indica il problema della casa e il 63% la scarsità di opportunità 
occupazionali qualificate. Nella domanda aperta (”Indica altri temi che ritieni 
fondamentali”) la maggior parte delle testimonianze fa riferimento a deficit 
nei servizi e nella qualità della vita, al problema della casa variamente 
declinato, alla necessità di ampliare la base economica cittadina.

https://www.ripensarevenezia.it/i-neet-nel-veneziano/
LINK:

https://www.ripensarevenezia.it/risultati-primo-sondaggio/
LINK:

VERSO IL LABORATORIO: 5° INSIGHT E QUESTIONARIO
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IL LABORATORIO

Contestualmente al rilascio degli Insight, la Fondazione Pellicani ha raccolto le adesioni al 
Laboratorio Partecipato, aperto a tutti i cittadini e programmato per gennaio 2024.
Promosso attraverso una Call aperta, il Laboratorio ha coinvolto ricercatori, professionisti, 
rappresentanti di associazioni e categorie, cittadini attivi.
Articolato in due giornate di lavori (13 e 27 gennaio) il Laboratorio ha contato più di 150 presenze e 
32 relazioni presentate dai partecipanti.
Viene così centrato l’obiettivo di dare vita a un momento di confronto trasversale: nelle relazioni 
presentate (introdotte nelle prossime slide) si incrociano indagini scientifiche, proposte progettuali 
e report di esperienze rilevanti, in un ricco ventaglio di stimoli riconducibili a 24 differenti tematiche 
riguardanti la città.

SPORT SOSTENIBILITÀ CAMBIAMENTO CLIMATICO

IDEA DI CITTÀ GOVERNANCE CITTÀ D’ACQUA TERRAFERMA CITTÀ METROPOLITANA

MERCATO DEL LAVORO INDUSTRIA E ATTIVITÀ PRODUTTIVE TERZO SETTORETURISMO

RESIDENZA SANITÀ ATTRATTIVITÀDEMOGRAFIA IMMIGRAZIONE GENERAZIONE Z

UNIVERSITÀMILLENNIALS GENERAZIONE X OVER 65 PARITÀ DI GENERE SCUOLA
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Di chi è la proprietà immobiliare in città storica? Cospicua la presenza di 
soggetti “forti”: istituti bancari, medie/grandi imprese e ospitalità 
strutturata, il cui tratto comune è la capacità di destinare gli immobili a 
uso turistico bypassando la norma 2017 che ostacola il cambio di 
destinazione. Il Comune, altro soggetto dominante, al crescere della 
domanda abitativa riduce la risposta, nonostante i 20 milioni di euro spesi 
per il recupero degli sfitti veneziani nel periodo 2015-2021.
Il “Progetto Casa & Bottega” è una proposta operativa, per rendere 
accessibile una lista trasparente di immobili residenziali e commerciali 
che privati e Comune vogliono affittare a canone concordato. Con 
l’obiettivo di favorire giovani, creativi, imprenditori e professionisti, di 
diverse fasce d'età e con diversi livelli di affermazione professionale. 

Daniela Bertola 
(Laureata in lettere, organizza corsi per studenti stranieri)

Progetto Casa&Bottega, vivere e lavorare a Venezia

Nell'ambito di Cities2030 (programma Horizon 2020) ha preso vita a Venezia 
un “city region food system lab” che mira a progettare nuove politiche 
urbane, in vista di sfide globali imminenti: crescita della popolazione, 
cambiamenti climatici, scarsità di risorse... Venezia è un sistema che chiede 
molto e che presenta specifiche fragilità: il cibo diviene chiave per 
re-interpretare il territorio e guidare transizioni verso politiche più sostenibili. 
La prima necessità è quella di comporre conoscenze eterogenee: l’Atlante è 
lo strumento scelto per costruire una piattaforma di condivisione e 
negoziazione. Il progetto ha intessuto a Venezia un’ampia rete locale e 
internazionale, e ha già dato vita ad una summer school partecipata. L’invito a 
divenire parte attiva di questo processo viene esteso ai partecipanti di 
Ri-Pensare Venezia.

Amerigo Ambrosi e Marta De Marchi
(dottorandi in urbanistica all’Università IUAV)

L’Atlante del cibo di Venezia e la sua laguna

LE RELAZIONI

SOSTENIBILITÀIDEA DI CITTÀ CITTÀ D’ACQUA TURISMORESIDENZA
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https://www.ripensarevenezia.it/wp-content/uploads/2024/01/12_Presentazione-RI-PENSARE-VENEZIA_AMERIGO-AMBROSI-MARTA-DE-MARCHI.pdf
LINK:

https://www.ripensarevenezia.it/wp-content/uploads/2024/01/01_Bertola_Casa-_-Bottega.pdf
LINK:



Nicola Camatti 
(Ricercatore del Dipartimento di Economia dell’Università Ca’ Foscari)

Generazione Z: un’occasione per rafforzare la 
partecipazione spontanea a sostegno del turismo 
sostenibile? Nuove evidenze a Venezia

Nella Gen Z, l’impegno verso i temi della sostenibilità è contraddistinto da 
attivismo proattivo, volontariato diffuso, competenze qualificate: un raro 
patrimonio di partecipazione spontanea, che potrebbe sostenere lo 
sviluppo di forme di turismo sostenibile. Un’indagine CATI e CAWI 
condotta nel Nord Italia, ha evidenziato che la Gen Z veneziana esprime 
livelli più bassi di interesse verso la sostenibilità e si dichiara in misura 
minore formato dalla scuola. Ma la domanda chiave sulla propensione 
all’impegno diretto inverte il rapporto, anche con un forte orientamento 
all’organizzazione collettiva. Verso la pubblica amministrazione prevale un 
sentimento di conflittualità. Riceviamo un monito a intensificare il ruolo 
della scuola su questi temi e a ricostruire il dialogo con l’amministrazione: 
investimenti a supporto di eventi, spazi e processi, non potrebbero che 
essere ampiamente ripagati dai benefici. 

Pensare indipendentemente i due poli della città (Venezia e Mestre) 
riconoscendone le diversità, al fine di identificare interconnessioni e 
sinergie possibili e sintetizzare una nuova comprensione strategica della 
dimensione comunale (Venezia-Mestre). 
La proposta di quattro ambiti di riflessione esemplari: il rapporto con il 
contesto globale (Venezia città internazionale, Mestre città multiculturale); 
le attività economiche (con focus su cultura e hospitality per Venezia, 
servizi digitali e porto commerciale per Mestre); il mercato del lavoro 
(necessità di analizzare i bacini territoriali di riferimento); il contesto 
competitivo (sottolineando le diverse esposizioni di Venezia e Mestre 
nella rete socioeconomica del Veneto orientale).

Andrea Biliotti
(Consulente ed ex dirigente aziendale, Associazione MestreMia)

Venezia Bipolare: Città di Mare e Città di Terra

LE RELAZIONI

IDEA DI CITTÀ CITTÀ D’ACQUA TERRAFERMA

MERCATO DEL LAVOROINDUSTRIA E ATTIVITÀ PRODUTTIVE

SOSTENIBILITÀTURISMO GENERAZIONE Z
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https://www.ripensarevenezia.it/wp-content/uploads/2024/01/01_Presentazione-RI-PENSARE-VENEZIA-ANDREA-BILLIOTTI.pdf
LINK:

https://www.ripensarevenezia.it/wp-content/uploads/2024/01/02_Camatti.pdf
LINK:



A Venezia Centro Storico, la prima app di consegna a domicilio viene 
creata da veneziani dopo il primo lockdown, impiegando soprattutto 
studenti veneziani. L’arrivo di Glovo a fine 2021 (seguita nel 2023 da 
Deliveroo) innesca un mutamento della forza lavoro verso una compagine 
più composita, con molti stranieri (studenti e non studenti) cui la 
piattaforma multinazionale toglie la barriera linguistica. Inizialmente Glovo 
genera un effetto calamita offrendo benefici poi eliminati. Oggi Glovo 
tratta Venezia e Mestre come città distinte, ed esclude il pendolarismo 
dal computo del lavoro. I residenti a Mestre devono recarsi in città storica 
prima di potersi registrare nell’app e dare inizio al turno. Casistica che 
impone agli studenti lavoratori (normalmente residenti a Mestre) la 
ripetizione più volte al giorno della spola Mestre-Venezia.
 

Francesco Della Puppa 
(Professore associato di Sociologia all’Università Ca’ Foscari)

Tempi di vita e tempi di lavoro “algoritmici”: il caso 
del food delivery a Venezia
(Relazione esposta da Giorgio Perina)

Un’analisi di dettaglio dei segnali positivi (“sottotrame”) nascoste sotto 
l’ingombrante narrazione del declino demografico di Venezia: la rilevante 
componente di abitanti under15, la crescita percentuale delle fasce 20-29 
e 50-64 anni, la vivacità demografica di alcune aree e il peso crescente 
della componente dei non nativi sulla popolazione totale. Una lettura 
della realtà veneziana, che – tenuto conto dell’inverno demografico 
nazionale – appare contraddistinta da una rarefazione sociale, prima che 
demografica, con il 50% della popolazione composta da nuclei familiari 
monocomponente (fenomeno che tocca soprattutto la fascia 30-64 anni). 
L’appello è a nuove politiche urbane per aumentare il potenziale attrattivo 
della città, focalizzate sulle 3 C (Casa, Commercio, Cultura) e capaci di 
rispondere al bisogno di socialità di una popolazione che vive sola.

ATTRATTIVITÀDEMOGRAFIA MILLENNIALS GENERAZIONE X

Federico Della Puppa
(Esperto di analisi socioeconomiche e territoriali. Animatore SmartLand)

Nuove politiche residenziali per nuovi residenti

LE RELAZIONI

MERCATO DEL LAVORO IMMIGRAZIONE
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https://www.ripensarevenezia.it/wp-content/uploads/2024/01/03_Presentazione-RI-PENSARE-VENEZIA-FEDERICO-DELLA-PUPPA.pdf
LINK:



Gli abitanti del Comune di Venezia - 360mila nel 1976, 260mila nel 2019 - 
scenderanno nel 2024 sotto i 250mila. Dagli anni ’70 è l‘intera città a 
decrescere, a favore dei comuni limitrofi. Il 28% della popolazione 
comunale ha almeno 65 anni (oltre il 30% a Venezia e Isole). Il calo di 
popolazione non è compensato dal pur forte aumento di stranieri (+33 
mila negli ultimi vent’anni). Oggi l’incidenza della presenza immigrata 
(16,0%) è superiore alla media regionale (10,2%) e nazionale (8,6%). Se 
Marghera fosse comune a sé, sarebbe tra i primi 5 in Italia. Si rileva 
tuttavia che la percezione della presenza straniera è amplificata rispetto 
ai numeri: fatto attribuibile alla presenza irregolare, alla maggiore visibilità 
degli immigrati nello spazio pubblico, al fatto che si continua a percepire 
come stranieri gli immigrati che hanno acquisito cittadinanza italiana 
(1365 nel 2022).

Enrico Di Pasquale 
(Ricercatore Fondazione Leone Moressa)

Calo demografico, invecchiamento e immigrazione

Laura Di Lucia Coletti
(Docente e coordinatrice di Laboratorio Venezia)

L’importanza dell’istruzione e della formazione per 
l’empowerment giovanile

La riflessione sulla condizione dei giovani a partire dall’analisi di una 
trasformazione profonda: l’impoverimento della capacità di relazionarsi 
con la realtà, sotto la pressione di una dimensione virtuale frenetica e 
totalizzante. La scuola stessa riduce il sapere in pillole, mancando al suo 
compito formativo. Da ciò la necessità di affrontare il problema della 
condizione giovanile a Venezia anche attraverso la costruzione di un 
nuovo protagonismo della scuola, con pratiche e approcci che la 
facciano diventare centro di produzione e riflessione culturale, motore di 
un cambio di focus verso il tempo del pensiero, della riflessione e 
dell'esperienza, sfidando il predominio della dimensione virtuale e 
favorendo gli strumenti di una connessione più vitale tra i giovani e la 
realtà cittadina.

LE RELAZIONI

GENERAZIONE ZSCUOLA DEMOGRAFIA IMMIGRAZIONEOVER 65
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https://www.ripensarevenezia.it/wp-content/uploads/2024/01/02_Presentazione-Laura-RI-PENSARE-VENEZIA-LAURA-DI-LUCIA-COLETTI.pdf
LINK:

https://www.ripensarevenezia.it/wp-content/uploads/2024/01/04_DiPasquale_Presentazione-RI-PENSARE-VENEZIA-27.01.2024.pdf
LINK:



LE RELAZIONI

La Polisportiva Terraglio, nata negli anni '80 in una zona “dormitorio” 
della città, è stato il primo centro sportivo di Mestre privo di barriere 
achitettoniche: un aspetto che ne ha impresso dall’origine la vocazione 
inclusiva. Oggi la Polisportiva conta 5000 tesserati e mira a proporsi 
anche come attore educativo sul territorio. Recentemente, i giorni del 
caso Giulia Cecchettin hanno ispirato un progetto di sensibilizzazione di 
genere rivolto ai ragazzi: un’iniziativa che ha coinvolto educatori, atleti e il 
Centro Antiviolenza di Venezia, con la consulenza della dottoressa 
Scarpa, psicologa ed esperta in violenza di genere. L’espressione di una 
concezione educativa moderna e circolare, fondata sulla triangolazione 
tra famiglia, scuola e mondo sportivo.

Gianluca Galzerano (Giornalista, responsabile comunicazione 
Polisportiva Terraglio)
Gloria Scarpa (Psicologa)

Sport e educazione: il ruolo delle società sportive 

Il racconto di un progetto educativo finalizzato alla scoperta e 
riappropriazione della città da parte dei più giovani: inizialmente 
sperimentato presso il liceo Bruno di Mestre, ha proposto in orario 
scolastico attività nautiche come la voga veneta e la vela, guidando gli 
studenti nell’esplorazione del territorio comunale, svelato come 
complessa “città d’acqua” che si estende tra Venezia, Marghera, Mestre, 
e le isole. Cresciuto a coinvolgere studenti di tutti gli istituti superiori della 
terraferma, alcune scuole medie e persino le scuole materne, il progetto 
si è avvalso dell’apporto di insegnanti di diverse materie, innovando la 
didattica ed esemplificando il ruolo che la scuola può rivestire nella 
costruzione di un rapporto più esperienziale, consapevole e coinvolto tra 
i giovani e la loro città.

Oddino Franceschini
(Docente e fondatore di Up Sport Veneto)

La scuola e la città: Venezia, Marghera, Mestre, isole, 
partendo dall’acqua

SPORT GENERAZIONE ZSCUOLA SPORTTERZO SETTORE GENERAZIONE Z PARITÀ DI GENERE
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https://www.ripensarevenezia.it/wp-content/uploads/2024/01/04_Presentazione-RI-PENSARE-VENEZIA-ODDINO-FRANCESCHINI.pdf
LINK:



Le previsioni sull’innalzamento del mare preoccupano anzitutto per gli 
eventi estremi. Venezia ha difese rivolte verso il mare (Mose, Murazzi...) che 
non ritroviamo alle sue spalle, dove ampie aree di abbassamento dei 
terreni aggiungono nuovi rischi, a cominciare dall'intrusione salina. Si tratta 
dunque di allargare lo sguardo: (Ri-)pensare il nostro concetto di 
salvaguardia. La prospettiva di una progressiva evoluzione verso una 
situazione all'olandese pone allo studio ipotesi radicali, ivi compreso il 
drenaggio della laguna. Le soluzioni vanno pensate e testate oggi, affinché 
possano servire quando sarà il momento. Gli enti che fanno ricerca a 
Venezia cercano di fare sistema, ma faticano a trovare collaboratori, 
tecnologi, ricercatori. Ciò in un contesto in cui la divaricazione con gli 
stipendi esteri non permette più di competere a livello internazionale.

Carlo Giupponi 
(Docente di Economia dell’Ambiente all’Università Ca’ Foscari)

Venezia e i cambiamenti climatici

La presentazione di Next Generation Ve, progetto vincitore del bando 
Venezia I.C.O.N.A. che finanzia progetti di rigenerazione del tessuto 
sociale di Venezia. Obiettivo del progetto è contribuire al rilancio di 
alcune competenze in città storica, supportando l’innovazione e la 
promozione di settori tradizionali. Rivolto a disoccupati e inattivi, il 
progetto propone percorsi formativi finalizzati all’incremento 
dell’occupabilità e focalizzati su settori tipici dell'artigianato veneziano. 
Prevede workshop su arte vetraia, carta e della stampa veneziana, 
maschere veneziane, in combinazione con il trasferimento di competenze 
imprenditoriali e digitali. Un esempio di progettualità votata alla crescita 
socio-economica di Venezia, nel rispetto della comunità e della 
sostenibilità locale.
 

Stefano Giacomazzi 
(Presidente dell’associazione Viva Piraghetto)

Progetto Icona e lavoro artigiano nel centro storico

LE RELAZIONI

MERCATO DEL LAVORO CAMBIAMENTO CLIMATICOIDEA DI CITTÀ CITTÀ D’ACQUA
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LE RELAZIONI

Venezia appare ormai come una città incapace di tradurre le sue risorse 
in opportunità largamente accessibili. 
Oggi alle economie di scala si sostituiscono le economie di relazione. Gli 
imprenditori chiedono sempre meno forme di tutela tradizionale e sempre 
più di essere inseriti in un sistema di relazioni, scambi e opportunità. 
Ritorna centrale il concetto di distretto, da attualizzarsi come scala di 
governo cittadino: distretto dell’economia urbana e dello sviluppo urbano 
nel suo complesso. Una riflessione che dovrà procedere di pari passo 
con la riorganizzazione della pubblica amministrazione, chiamata ad 
abbandonare la logica dei silos (rigida divisione per competenze) in 
favore di un approccio progettuale e proattivo. 

GOVERNANCE INDUSTRIA E ATTIVITÀ PRODUTTIVE ATTRATTIVITÀ

Michele Lacchin
(Vice direttore della Confesercenti metropolitana Venezia Rovigo)

Economie urbane e della prossimità

Dal 2018, in via Piave (area notoriamente critica della città) è in atto un 
processo di rivitalizzazione economica e sociale, i cui protagonisti sono 
30enni di varie nazionalità. Iniziative imprenditoriali avviate da giovani 
equamente distribuiti per genere, cui si aggiungono nuovi studi 
professionali, associazioni, una domanda crescente di opportunità 
residenziali e spazi per nuove attività profit e non profit. Un processo 
innescatosi al di fuori di qualunque politica territoriale, ma che 
meriterebbe di essere sostenuto al fine di accelerare il rilancio di questa 
area strategica alle porte della città. In aggiunta al progetto sulla Stazione, 
molti sono i punti su cui lavorare, e su cui già si è molto lavorato a livello di 
proposta dal basso: tra questi, i Giardini, il Dopo lavoro ferroviario, P.zza 
San Francesco, le 80 case ATER, l'Ex-lavanderia. 
 

Nicola Ianuale  
(Economista, analista e presidente del Gruppo di lavoro Via Piave)

Il nuovo ecosistema di Via Piave

TERRAFERMA INDUSTRIA E ATTIVITÀ PRODUTTIVE TERZO SETTORE

ATTRATTIVITÀ MILLENNIALS PARITÀ DI GENERE
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LE RELAZIONI

La percezione della città attraverso 10 parole. “UNICA” e 
“SOPRAVVALUTATA” provengono dal suggeritore di ricerca di Google: 
domande sulla specialità di Venezia che ci provocano nel nostro desiderio di 
risolverne i problemi normalizzandola. “PERICOLOSA” è suggerita da Google 
per “Mestre”. “PROBLEMA” rimanda al famoso convegno del 1962, “Il 
problema di Venezia”; insieme con “SALVAGUARDIA” (concetto chave della 
Legge Speciale) racconta una tradizione di studio tanto nobile quanto poco 
orientata al futuro. “RECORD” compare nella stampa nazionale, 
“ROMANTICA” nella narrazione dell’industria immobiliare. “COSTRUITA” (dal 
sottotitolo di “Venezia è una città” di Franco Mancuso) riporta ad una 
dimensione di progettualità, che in “FUTURIBILE” (da un’intervista a Calvino) 
diventa proposta, ispirazione per le metropoli di domani. Ai partecipanti di 
Ri-Pensare Venezia il compito di suggerire la decima parola.

Giovanni Montanaro
(Avvocato e scrittore)

Le parole che segnano il presente di Venezia

Centro di eccellenza riconosciuto dal ministero dell’università e polo di 
ricerca per la cyber security nel PNRR, il Corso di studi in informatica 
dell'Università Ca’ Foscari presenta ottime prospettive occupazionali per 
i suoi laureati (110 triennali e 40 magistrali ogi anno): tempi brevi di 
ricerca lavoro, buone remunerazioni (l’area veneziana ha quasi colmato il 
gap con Milano e Torino), elevata soddisfazione. Il numero esiguo di 
laureati magistrali (fenomeno insieme locale e nazionale) è però in 
contraddizione con un mercato che si orienta verso una sempre maggiore 
richiesta di alta specializzazione.  Necessario fornire adeguato 
orientamento alle nuove generazioni, ma soprattutto alimentare la 
contaminazione e collaborazione tra università e industria locale. Nella 
duplice direzione del trasferimento tecnologico (già priorità del 
dipartimento) e dell’investimento in ricerca e sviluppo.

Andrea Marin
(Professore associato di informatica all’Università Ca’ Foscari)

Le opportunità e le criticità dei corsi di informatica di 
Ca’ Foscari per l’economia cittadina

MERCATO DEL LAVORO

INDUSTRIA E ATTIVITÀ PRODUTTIVE

GENERAZIONE ZUNIVERSITÀ IDEA DI CITTÀ
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LE RELAZIONI

La distribuzione dei lavoratori dipendenti privati nella provincia di Venezia 
(2022). Tra i settori ATECO, prevalgono l'attività manifatturiera e i servizi di 
alloggio e ristorazione. Per i soli under 35 (circa 1/3 del totale), la fascia 
più popolosa è servizi di alloggio e ristorazione. Le divisioni ATECO che 
impiegano più lavoratori sono riconducibili ad un indotto turistico. Le 
prime (ristorazione, commercio al dettaglio, alloggio) impiegano il 30% del 
totale, mostrano una presenza femminile marcata, una metà circa di 
contratti part-time e forte presenza di contratti stagionali. Quanto al 
reddito pro capite medio per settore, ai livelli più bassi si ritrovano i settori 
più diffusi, con gli under35 fermi a circa 10mila euro annui. Per le 
assunzioni, nelle grandi imprese colpisce il 40% di persone assunte in 
somministrazione. 

 

Enrico Pagin   
(Cgil Venezia)

Lavoro povero e precarietà

Il comune conta 300 rider in partita iva, il 90% stranieri. Servono 6 
piattaforme di food delivery e 150 ristoranti aderenti. L’orario di lavoro è 
mediamente 10.00-22.00, per un guadagno giornaliero stimato tra gli 80€ 
e i 120€ lordi. L’Italia Rider Association Venezia è composta da rider che 
si sono uniti per contrastare i comportamenti opachi delle piattaforme, 
offrire supporto normativo e fiscale, stringere accordi e convenzioni, 
monitorare iniquità che possono viziare il mercato dei rider. Tra queste, 
oggi si segnala un fenomeno di caporalato. Diversi rider, possessori dei 
requisiti indispensabili al lavoro (HACCP, Partita Iva e registrazione sulle 
piattaforme) “subaffittano” il proprio account a colleghi non in possesso 
di tali requisiti, chiedendo loro tra il 20% e il 40% della commissione. 

Giovanni Passino   
(Segretario dell’Italia Rider Association)

La situazione dei rider in città

MERCATO DEL LAVORO TURISMO GENERAZIONE Z

MILLENNIALS

MERCATO DEL LAVORO IMMIGRAZIONE
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LE RELAZIONI

Il progetto “9mq | Perimetri dell’abitare” ha inteso costruire una 
mappatura della situazione abitativa studentesca nell’A.A. 2022/2023. 
Rcentemente, attraverso un questionario, si è raccolta evidenza di 
numerose criticità: carenza di posti letto ESU, prezzi non calmierati per i 
posti lasciati a canone libero nelle residenze universitarie e - rispetto al 
mercato privato - canoni alti, posti letto riservati ai turisti in estate, 
contratti transitori, discriminazioni, sovraffollamento, stanze sotto i 9 mq, 
situazioni di coabitazione studenti-turisti. Il 30% dichiara di voler 
rimanere a Venezia dopo gli studi e un altro 30% prende in 
considerazione questa prospettiva, segnalando nel problema della casa il 
primo motivo di difficoltà.

 

Naomi Pedri Stocco e Valentina Rizzi    
(Ricercatrici di Ocio e 9MQ)

La residenza studentesca

Il racconto del progetto di stage in collaborazione con l’università attivato 
dalla Libreria Toletta a partire dal 2015. Due le riflessioni stimolate da 
questa esperienza. In primis la differenza sostanziale, in termini di 
competenza sulla città e attaccamento ad essa, tra gli studenti che 
risiedono a Venezia e i ragazzi che vi studiano senza abitarla. In secondo 
luogo, la componente rilevante di studenti che maturano il desiderio di 
rimanere a Venezia dopo il termine degli studi, desiderio spesso frustrato 
dalla difficoltà di trovare degne soluzioni abitative e occupazionali. Per 
affrontare tali sfide, rimane imprescindibile un'efficace integrazione tra 
l’università e un’amministrazione comunale che purtroppo appare 
assente.

Giovanni Pelizzato e Gaia Milocco
(Libreria Toletta)

Progetto di stage in libreria in collaborazione con Ca’ 
Foscari. Il mondo universitario e l’alternativa alla 
monocoltura turistica

TURISMORESIDENZA GENERAZIONE ZUNIVERSITÀ RESIDENZA ATTRATTIVITÀ

ATTRATTIVITÀ

GENERAZIONE ZUNIVERSITÀ
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LE RELAZIONI

Cresciuto in controtendenza rispetto a trend globali quali l’urbanizzazione 
e l‘esodo verso le città costiere, lo spopolamento di Venezia ha prodotto 
in città storica un altissimo tasso di attivismo, vivace ma culturalmente 
improntato ad un approccio resistenziale e non inclusivo. Si propone un 
passaggio di focus: da “esodo” ad “attrazione”, da “fatalismo” a 
“speranza”, da “resistenza” a “iniziativa”. Un impegno dai tratti più 
concreti e proattivi già oggi si esemplifica in diverse iniziative: come 
quelle di Ca’ Foscari per attrarre fuori-sede, dell’Ospedale per attirare 
medici di famiglia, del progetto Veniwhere rivolto ai digital nomads. Ciò 
che va sottolineato è l'importanza di creare un contesto favorevole (la 
“città da vivere”), allo scopo di rendere realmente attrattiva l’opzione di 
trasferirsi in città.

Dario Pellizzon
(Dirigente dell’Università Ca’ Foscari)

Venezia città da vivere, per non restare incastrati tra 
retorica dell’esodo e fatalismo

Muovendo dalla nozione di “left behind place”, il progetto ha avviato 
un’indagine su Murano in relazione a 7 temi: servizi sociali e salute, 
educazione, impiego, comunità, casa e ambiente, mobilità, inclusività 
digitale. Su 6 di questi temi l’isola ha palesato una condizione di “luogo 
lasciato indietro”. La distanza dai servizi sanitari specialistici, i 
collegamenti pubblici carenti, la fusione dei plessi scolastici con altre 
isole, una crisi industriale non gestita sono alcune delle criticità 
evidenziate in un focus group con portatori d'interesse e decisori politici 
locali, condotto prima di estendere la partecipazione alla cittadinanza. Si 
è riconosciuto che questi problemi affondano anzitutto nella natura 
isolana di Murano, ma anche nell’essere accorpata nella stessa 
municipalità con la più ricca Venezia: fatto che determina politiche non 
“place based”. 

 

Giorgio Pirina     
(Sociologo e ricercatore all’Università Ca’ Foscari)

Murano è lasciata indietro? Una prima analisi delle 
disuguaglianze territoriali a Murano a partire dal 
progetto “Exit”

IDEA DI CITTÀ TURISMO ATTRATTIVITÀDEMOGRAFIA GOVERNANCECITTÀ D’ACQUA

INDUSTRIA E ATTIVITÀ PRODUTTIVE

SANITÀ SCUOLA
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LE RELAZIONI

Gli inizi di una ricerca condotta da IUAV sulle isole minori di Venezia, che 
nel tentativo di contrastare spopolamento e depauperamento delle 
economie di prossimità appaiono oggi alla ricerca di un equilibrio 
provvisorio tra pianificazione e improvvisazione, intesa come capacità 
delle comunità locali di reinventarsi attraverso la riproposizione di 
tradizioni e pratiche. Nelle isole la marginalità ha mostrato di potersi 
tradurre in occasione di privatizzazione. Ma questa stessa marginalità 
potrebbe anche rispondere ad una più larga domanda abitativa 
emergente, all'interno dell’attuale transizione digitale. 
Abitare connessi, in luoghi di marginalità: questa nuova opzione può 
diventare leva di progettualità da tradurre, ad esempio, in nuovi 
regolamenti urbanistici.

Gianfranco Pozzer 
(Urbanista, ricercatore all’Università IUAV)

Riabitare le marginalità lagunari

È in corso una destrutturazione funzionale delle città: in declino il 
concetto tradizionale di "città funzionale". A Venezia i vuoti urbani non 
vengono più colmati e cresce la percezione di estraneità ai luoghi in cui si 
vive, con una maggiore disposizione a spostarsi. 
Si sperimenta l'assenza di un progetto di sviluppo complessivo. Le 
iniziative settoriali non compensano e i piani regolatori sono strumenti 
ormai inadeguati: portano ad amministrare l’esistente e non a prefigurare 
il futuro. È dunque necessario domandarsi se le istituzioni preposte al 
governo, all'amministrazione, allo sviluppo, in particolare quelle 
veneziane, stiano lavorando a questa complessità problematica e stiano 
preparando una nuova strumentazione in grado di gestirla. Purtroppo, la 
consapevolezza delle sfide in atto sembra assente.

 

Roberto Pugliese      
(Esperto di Governo del Territorio, ex dirigente del Comune di 
Venezia)

I cambiamenti delle città e la capacità di adattamento 
dell’amministrazione

GOVERNANCECITTÀ D’ACQUA RESIDENZA ATTRATTIVITÀ IDEA DI CITTÀ GOVERNANCE
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LE RELAZIONI

Nella provincia di Venezia, il peso della fascia over 65 sulla popolazione è 
più che raddoppiato in 40 anni. Arriverà al 29,9% nel 2030  (+36mila 
unità). Entro il 2030 Venezia necessiterà di 800 posti letto aggiuntivi per 
anziani non autosufficienti, con problemi di accesso economico perché 
già oggi il 63,8% dei posti letto sono gestiti privatamente (la percentuale 
più alta in Regione). Guardando alle pensioni, nel 2021 il costo medio di 
alloggio in RSA superava ampiamente il reddito medio da pensioni. 
Colpisce il gender gap: tra le donne la fascia di reddito più rappresentata 
è quella 500-999 euro, tra gli uomini quella 2000-2999 euro. Nei piani di 
zona 2023-2025 della Regione sono stati definiti altri 484 posti letto, ma 3 
su 4 sono privati. Si propone una riforma nella concessione degli 
accreditamenti che aiuti a garantire un accesso equo.

Alessandro Ragazzo  
(Giornalista, ufficio stampa Cisl Venezia)

Il problema degli anziani, della non autosufficienza e 
dei centri servizi

Le sfide della governance urbana a Venezia evidenziano deficit di 
programmazione e necessità di nuovi strumenti. Potenzialmente strategico 
lo strumento del partenariato pubblico-privato, pur nella complessità di 
comporre interessi pubblici e privati. In un quadro di maggior tutela 
dell’interesse pubblico, le forme di co-programmazione e co-progettazione 
previste dalla disciplina del terzo settore. Ampio il dibattito sull’istituto 
delle comunità energetiche rinnovabili, che dispiega opportunità ma 
prevede competenze tecnico-normative spesso assenti. Sul fronte della 
tutela del decoro e dell'immagine della città, la disciplina dei beni culturali 
su negozi storici e valori immateriali consente ad amministrazioni e privati 
gestioni più flessibili, nel quadro di quei valori identitari e storici 
riconosciuti parte del “diritto alla città”.

Pier Marco Rosa Salva  (avv., docente di diritto all’Università di 
Udine)
Paolo Brambilla  (avv., ricercatore in diritto all’Università Ca’ Foscari)

Nuovi strumenti giuridici per lo sviluppo della Città

SANITÀ DEMOGRAFIA OVER 65 PARITÀ DI GENERE GOVERNANCE TERZO SETTORE
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LE RELAZIONI

Le scelte compiute dalla Regione Veneto sulle case di comunità 
evidenziano l’assenza di una seria riflessione sull’organizzazione dei 
servizi territoriali. Si dimostra la mancanza di coerenza tra densità di 
popolazione, indice di vecchiaia e distribuzione delle strutture, mentre le 
vaste aree destinate a rimanere meno servite sono anche quelle in cui più 
forte è il problema del turnover dei medici di medicina generale. Elemento 
essenziale sarebbe la riorganizzazione degli studi medici: l’aggregazione 
in strutture di medicina di gruppo, che consentirebbe di attingere al 
personale di studio ormai fondamentale per offrire il servizio. Sotto questo 
aspetto, il comune di Venezia presenta modelli organizzativi evoluti: solo il 
17,6% dei medici lavora da solo. Ma nel centro storico la percentuale sale 
al 52,2%.

 

Maurizio Scassola       
(Medico segretario regionale Veneto FIMMG)

La riorganizzazione dell’assistenza primaria nel 
Veneziano

Le gravi debolezze interne della legge Del Rio non spiegano da sole la 
crisi dell’istituzione metropolitana a Venezia. Due criticità specifiche sono 
la povertà del dibattito metropolitano sul nostro territorio, con Venezia 
che assorbe tutta l'attenzione a scapito degli altri comuni, e il difficile 
rapporto con la Regione Veneto. Ma la questione metropolitana, 
pressoché silenziata dal suo esito istituzionale, rimane decisiva. Oggi a 
parlare di area metropolitana sono soprattutto operatori economici, ma la 
focalizzazione su questioni di competitività ed efficienza dei servizi non 
dovrebbe escludere una prospettiva più ampia, strategica e praticata in 
tante metropoli europee, che include aspetti come la sicurezza, la 
coesione territoriale, la governance climatica. 

Stefano Soriani   
(Geografo nel Dipartimento di economia a Ca’ Foscari e presidente 
del Comitato Forum per Venezia Sostenibile)

La Città metropolitana di Venezia 

SANITÀ GOVERNANCE CITTÀ METROPOLITANA
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LE RELAZIONI

Le province di Venezia e Rovigo hanno il tasso di scolarizzazione più basso 
del Veneto e la più alta occupazione giovanile. I ragazzi non raggiungono il 
diploma perché trovano accesso quasi immediato ad un lavoro 
dequalificato. Nella città di Venezia, l’indice di dispersione scolastica è 
negli istituti tecnici al 2,4%, nei professionali (riformati per moderare la 
dispersione scolastica dei tecnici) raggiunge il 7%. Sono evidenti 
un’inadeguatezza dell’offerta formativa e uno scollamento tra le esigenze 
dei ragazzi e quelle dell’economia cittadina. Dati che si legano a quelli sul 
mercato del lavoro: solo 1/5 dei nuovi assunti nella provincia di Venezia è a 
tempo indeterminato, in regione Veneto sono quasi il 50%. Guardando 
all’istruzione superiore, l’esperienza racconta di forte emigrazione 
universitaria e alti tassi di mancato rientro in città al conseguimento del 
titolo. 

Alessandra Taverna
(Consulente aziendale)

Offerta formativa e abbandono scolastico; 
abbandono scolastico e lavoro “povero”; 
emigrazione universitaria e mancato rientro in città

Nel Trecento, le conseguenze della peste sono state affrontate da Venezia 
attirando abitanti dall'esterno. Analogamente, lo spopolamento odierno va 
contrastato attirando famiglie e giovani stranieri. In merito 
all’immigrazione, il monito è a non ragionare in modo stereotipato. I dati 
mostrano l’aumento di lavoratori immigrati con istruzione superiore, e il 
loro ruolo strategico nell’economia. Importante stabilizzare questa 
popolazione con politiche residenziali. Quanto al settore turistico, se ne 
sottolinea la dinamica da “enclave”: una parte significativa della ricchezza 
generata esce infatti dai confini comunali e persino nazionali, in ragione 
della proprietà straniera di hotel e locazioni turistiche. Una situazione che 
solleva dubbi sul reale vantaggio generato per la città da questo settore. 

 

Giuseppe Tattara       
(Già professore di politica economica all’Università di Cà Foscari)

Alcune riflessioni sui lavoratori immigrati e sul ruolo 
del turismo nella creazione del valore aggiunto 
comunale  

MERCATO DEL LAVOROGENERAZIONE ZSCUOLAMERCATO DEL LAVORO TURISMODEMOGRAFIA

IMMIGRAZIONE
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LE RELAZIONI

In città storica il patrimonio di edilizia residenziale pubblica è notevole, 
ma con alta percentuale (20% circa) di unità inutilizzate: fenomeno 
parzialmente imputabile ad un alto turnover ma che maggiori investimenti 
potrebbero governare. Minima la presenza di progetti di social housing, a 
fronte di una domanda ampia e in crescita, sotto la spinta dell’alto tasso 
di domanda di edilizia pubblica inevasa. Questo mentre il Comune riduce 
progressivamente il numero delle case in regime convenzionato e 
popolare. Enorme l'impatto delle locazioni turistiche: a Venezia il numero 
di posti letto turistici ha oramai superato il numero degli abitanti. 
Problema che attende anche le altre aree del Comune, non appena la 
città storica raggiungerà la saturazione.

Remi Wacogne
(Ricercatore, membro dell’osservatorio sulla casa Ocio)

La residenza a Venezia

La rigenerazione culturale produce riqualificazione dei luoghi attraverso 
processi dinamici di utilizzo. Si manifesta con spazi ibridi, che generano 
welfare locale. L'esperienza di Metricubi, circolo ARCI attivo in città 
storica per un decennio, è un esempio di rigenerazione realizzata 
soprattutto attraverso la produzione di offerta culturale. Sostenibilità 
economica a lungo termine e transizione da una fase volontaristica a 
quella di impresa culturale rimangono le sfide principali per questo tipo di 
esperienze: tra le azioni che più possono favorire questo passaggio, la 
promozione di politiche di open government, il riconoscimento giuridico 
degli spazi ibridi, la promozione di politiche pubbliche adeguate al regime 
contrattuale pubblico-privato e alla natura giuridica dei gestori.

Enrico Vianello  
(Architetto, Partner jr. di TAMassociati)

Riuso degli spazi e recupero di immobili: l’esperienza 
di Metricubi a Venezia

TURISMORESIDENZAGOVERNANCE TERZO SETTORE
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